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Le due milanesi di fronte a San Siro per la coccarda tricolore 

Tra Milan e Inter 
un «derby-Coppa» 

Record italiano e migliore prestazione mondiale dell'anno per il velocista azzurro 

Tour: fuori causa le mezze figure 

Selezione sui Pirenei 
e guizzo di Thuraù 
Merckx ha recuperato in discesa i 
2*30" persi sui tornanti del Tourmalet 

Dal nostro inviato 
PAU — Il ventiduenne Thu

raù onora la maglia gialla ag
giudicandosi il prestigioso tra
guardo di Pau, non sappiamo 
fino a quando questo tedesco 
di buone maniere conserverà 
Il primato, sappiamo che egli 
al è comportato bene sul Pi
renei nonostante le difficoltà 
incontrate sul Tourmalet. 
Questa montagna ha dato 
maggior fastidi a Merckx, un 
Merckx trovatosi solo, senza 
squadra, a pedalare nelle re
trovie. Chi ha visto Edoardo 
sulla seconda salita, ha visto 
l'ombra dell'atleta di un tem
po, ha visto un Merckx scom
posto, stravolto, vicino alla 
crisi, e c'è da chiedersi per
ché Van Impe, Thevenet e 
Zoetemelk (giunti al culmine 
con un margine di due mlnu-
ti e trenta secondi) non ab
biano concordato di distrug
gere 11 rivale. Merckx si è ri
preso in discesa, ha tenuto il 
passo sull'Aublsque ed è terzo 
nel foglio d'arrivo di una cor
sa che dopo otto ore di sella 
ha portato al traguardo In un 
fazzoletto i corridori più quo
tati. Alle spalle dei quattor
dici fuggitivi l'abisso, distac
chi enormi, e questo Tour 
procederà nell'incertezza, con 
un Interrogativo riguardante 
Merckx, con la gente che do
manda come se la caverà 
Edoardo nelle prossime gare 
in altura, sulle Alpi principal
mente. E' un Merckx ancora 
capace di rimanere a galla 
oppure un Merckx prossimo 
alla resa? 

E' calata la sera sulla vicen
da dello spagnolo Sebastian 
Pozo, condannato senza prove 
da un regolamento antidoping 
iti netto contrasto con la lo
gica e il buon senso. Sapete: 
Pozo non era riuscito a far 
pipi dopo il prologo di Fleu-
rance e invano ha sperato di 
essere richiamato ad un se
condo controllo. Anche il ra
gionevole presidente di giu
ria (il francese Jean Court) 
s'è adoperato per risolvere la 

questione, ma il dott. Marzln 
è stato inflessibile, e cosi è 
scattata la sanzione. 

I ciclisti brancolano nel buio 
perché incapaci di organizzar
si, di difendere la professione 
nell'Interesse generale di uno 
sport disordinato, pieno di 
eccessi e di storture. La prl-
ma fuga è di Balague, un ti
po alto e ossuto che accumula 
un vantaggio di sei minuti e 
dieci secondi al primo riforni
mento dove ruzzola Lopez Car
ri! che riporta ferite al capo. 
E s'annunciano 1 Pirenei. Ba
lague coglie gli applausi del
la vetta al Col d'Aspln anti
cipando di un minuto e rotti 
Pedro Torres, Kulper, Van 
Impe e compagnia. 

II tourmalet è un budello 
di folla, e intanto Van Impe, 
Thevenet, Zoetemelk e Oca-
na tirano 11 collo a Merckx e 
Thurau. La fila è divisa In 
molte particelle, e sotto lo 
striscione rosso, a quota. 2113 
Van Impe precede Kuiper, 
Thevenet, Desiale, Zoetemelk, 
Galdos, Ocana ed altri. Fra 
gli altri non c'è Thurau stac
cato di l'2ó", e non c'è Mer
ckx. in ritardo di 2'30". C'è 
però una lunga picchiata e 
i due rimediano agganciando
si ad una pattuglia di testa. 
L'Aubisque ha i denti che 
mordono. 

La cima è di Kulper se
guito da Van Impe, Dellsle, 
Thevenet, VUlemiane, Merckx, 
Zoetemelk, Thurau, e via via 
tutti gli altri. Quindi giù a 
picco verso Pau dove s'impo
ne Thurau in volata. 

Gino Sala 
L'ORDINI D'ARRIVO» , . 

1) Thurau, I h I V I " ! 2 ) Ville-
mianei 3) Msrchxi 4 ) Rouxel; 5) 
Theventti « ) Van Impei 7) An-
diano; I ) A|a; 9) Galdos; IO) 
Kulper, tutti con lo stesso tempo. 
LA CLASSIFICA GRNIRALBt 

1) Thurau, 15h26'2S"i S) 
Marckx, • I " ; 3 ) Laurent, a 13"; 
4) Van Impe, a 14"; 5) Rouxel, a 
10" ; 6) Zoetemelk, a 1 1 " ; 7) The
venet. a 1 1 " ; I ) GaMM, a 34" ; 
9) Villemiano, a 31"i 10) Meilet, 
a 33" . 

L'incontro-dibattito a Bologna 

Nell'unità la forza 
per riformare lo sport 
Il mondo sportivo superata la vecchia posizione 
dello sport agli sportivi chiede ormai con insisten
za l'intervento dei politici per risolvere i problemi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Al Palasport di 
Bologna, in un incontro-di
battito promosso dalla Federa
zione comunista bolognese, si 
è parlato di sport e anche di 
politica. Il dettaglio non è di 
poco conto abituati come sia
mo a sentire talvolta dire che 
chi fa sport non deve interes
sarsi di politica. Al Palasport 
tra. presente parecchia gente. 
C'erano dirigenti di federa
zioni sportive, del CONI, di 
società, medici sportivi, tecni
ci comunisti e no. E la solle
citazione a trasferire sul pia
no politico i problemi sporti
vi è stata forte, sorprendente, 
a tratti originale. Se si vuole 
andare avanti anche in que
sto campo, ha detto il senato
re Pirastu, introducendo il di
battito. c'è necessità di co
struire un ampio arco di for
ze per realizzare insieme le 
iniziative. 

Un personaggio come il ten
nista Orlando Sirola, che si 
è voluto dichiarare un udisim-
pcqnatoi>, ha chiesto perché 
mai i comunisti solo recente
mente abbiano presentato pro
poste di legge per lo sport, ri
chiedendo perciò in futuro 
un ancora più assiduo inter
vento. Su questa direttrice si 
sono mossi altri che hanno 
parlato, a testimonianza che 
siamo di fronte a una modi
fica di certe interpretazioni. 
Il mondo sportivo ormai in 
tutte le sue espressioni chiede 
con forza l'intervento dei po
litici e soprattutto del PCI per 
realizzare in concreto le con
dizioni di un'attività sporti
va intesa come un necessario 
e autentico servizio sociale. 
Questo significa realtztare 
quell'unità, quell'intesa — nel
le rispettive autonomie — fra 
fì mondo della scuola, glt en
ti locali, Vassociazionismo, il 
CONI, i sindacati. Per troppo 
tempo, ha detto l'assessore 
Montanari, in questi anni c'è 
itala diffidenza fra il mondo 
dello sport e quello della po-
Utica. . 

Soprattutto nella difficile si' 
tuazione attuale, ha ricordato 
il compagno Pirastu, è indi
spensabile ritrovare valori. Lo 
sport e l'educazione fisica so
no strumenti preziosi nella 
formazione complessiva dell' 
individuo. Sono un servizio 
della società. Ecco perché at
torno al disegno di legge dei 
comunisti per la istituzione 
del servizio nazionale della 
cultura fisica e dello sport si 
deve articolare un più ampio 
dibattito e un più intenso 
confronto. 

Il ruolo dell'Ente locale (e 
parecchie cose sono state det
te a proposito della politica di 
inteese adottata a Bologna an
che nel campo dello sport), 
delle regioni, la necessità di 
definire i compiti del CONI, 
l'esigenza di affrontare i pro
blemi dello sport e dell'educa
zione fisica nella scuola (che 
è il settore fondamentale) so
no stati temi a più riprese 
affrontati in un ricco e vi
vacissimo dibattito. Ne han
no parlato il compagno Pizzi-
rani, il consigliere comunale 
socialista Baoci che ha eotto-
linealo come Io sport poeta 
essere considerato una medi* 
cina a basso costo, l'assessore 
al comune di S. Lazzaro, Fio
rini, il rappresentante della 
FGCI bolognese Bovini il qua
le ha insistito sull'importan
za della gestione sociale delle 
strutture, il segretario regio
nale delVUISP, Ricucci, che 
ha rammentato come queste 
inizative aiutino a superare 
ritardi e incrostazioni di cui 
anche una organizzazione di 
massa come ITJISP per un 
certo tempo è rimasta prigio
niera. E ancora l'olimpionico 
Checcoli che ha detto di esser
si sentito rinascere avendo a-
scottato dalla voce del comu
nisti un discorso chiaro sul» 
l'attività agonistica che se 
non esasperata va considera
ta giusta, opportuna. 

f. V. 

La conquista del trofeo, per l'una e per l'altra, più 
che un risultato di consolazione sarà un tram
polino di rilancio dopo un campionato deludente 

. Dalla nostra redazione 
MILANO. — E adesso, fate le 
cose seriamente! La pre-

hiera, supponiamo superflua, 
rivolto a Milan ed Inter 

che questa sera s'incontrano 
nel loro più importante « der
by » della stagione, quello va
lido per l'assegnazione della 
Coppa Italia. Come le mila
nesi siano giunte a questo tra
guardo, che ormai nelle spe
ranze comuni ha quasi perso 
il significato di una consola
zione per assumere quello più 
suggestivo di un vero trampo
lino di lancio sulla pista del 
la risurrezione, è sufficiente
mente noto: entrambe hanno 
vinto largamente il loro gi
rone finale dimostrandosi, 
senza dubbio, le due squa
dre più sinceramente impe
gnate. In verità, sulla stra
da del Milan, anche 11 Napo
li avrebbe volentieri riscatta
to una stagione finita in sor
dina con un nuovo successo 
che gli consentisse di rlpre-
sentarsl in Coppa delle cop
pe, Ma proprio il Milan, con 
un gioco singolarmente piace
vole, quella velleità ha stron
cato. 

A questo punto molti vor
rebbero del pronostici, maga
ri non troppo sinceri. Obietti-
vam^yite, risultati alla mano, 
il Milan sembrerebbe essere 
quella, fra le due, ad aver con
servato la maggiore tenuta a-
tletica (e perché non ringra
ziare un po' anche Marchioro 
di questo miracolo?) e ad aver 
trovato una manovra sma
gliante. Seno rinati d'incanto 
Calloni e Braglia, Rivera si è 
rimesso al trotto fino, la 
«banda del buco», in difesa, 
sembra solo un brutto ricor
do. Nel suo girone, di tutti 
quelli disponibili, ha perso un 
solo punto, pareggiando a 
Bologna ed ria concluso la 
sua passerella divertendo e 
segnando gol. 

L'Inter ha raggiunto la di
rittura molto disordinata
mente, forse addirittura un 
poco provata. Decisive sono 
state ie vittorie sulla Juven
tus ottenute con il minimo 
scarto, ma non è un miste
ro che i neo campioni d'Ita
lia, stanchi e deconcentrati 
dopo una lunga stagione in 
campionato, in Coppa UEFA 
ed in nazionale, hanno fa
vorito largamente, anche se 
soltanto oggettivamente co
me speriamo, la vecchia av
versària. 

Dunque un derby, quello di 
stasera, che sul piano del 
gioco, darebbe» ragione al Mi
lan. Tuttavia è anche vero 
che, per la sua stessa natura, 
una stracittadina non può 
mai avere una favorita pre
cisa e qualora l'avesse, la tra
dizione vuole che sia proprio 
quella la sconfitta. 

Ih realtà, fra Milan ed In
ter è sempre una partita in
certa, da giocare, magari da 
soffrire. Quello che,San SI* 
ro si augura, dopo tanto tem
po, è che l'impegno ed U pre
mio spettante al vincitore 
siano onorati sul campo. Un 
successo del Milan non prive
rebbe, comunque. l'Inter dal» 
la partecipazione europea, a-
vendo 1 nerazzurri già guada
gnato l'accesso alla Coppa 
UEFA. Sarebbe invece, pro
prio il Milan, se sconfitto, 
a dover abbandonare ogni 
ambizione internazionale per 
l'anno prossimo. Un succes
so interista, inoltre, ripesche
rebbe il Perugia, pure lui in 
coppa UEFA. 

Attorno alla partita di sta
sera i motivi secondari alla 
posta in palio s'intrecciano 
fittamente. Dopo la delibera 
di Barbe, dopo la sua Aingo
iare grazia il Milan potrà 
schierare con un sospiro di 
sollievo anche il suo capi
tano. Avremo, dunque, l'occa
sione di vedere Rivera e Maz
zola al loro ultimo scontro. 
Dovrà essere, soprattutto per 
l'interista che abbandonerà 
subito dopo il calcio attivo, 
una vera passerella. C'è poi 
da tenere presente la situa
zione delle panchine, abba
stanza singolare per la ve
rità. Ufficialmente, da vener
dì (1. luglio) sono entrati m 
vigore 1 nuovi contratti di 
Bersellini e di Liedholm. 
mentre sono ovviamente sca
duti i precedenti di Cbiap-
pella e di Rocco (e quello di 
Marchioro, naturalmente). 
Par accordi ' intercorsi però 
sia 11 nuovo allenatore inte
rista che quello neo milani
sta inizeranno la loro atti-

« Ago » e Villa 
gran ritorno 
olla ribalta? 

FRANCHORCHAMPS — Si cor
ra Oflfi il Gran Primi* moto-
la prora mowdUle. Al via ci 
aerano* tatti I migliori esponenti 
del motoriemo iirrenieeioaot*. Cli 
italiani saranno ai—a»» mtOm SO 
con LazxariMl, nelle 125 con La*-
ranni a Bandii, natia 254 con 
Uaa . Uncini, Villa a nt l l * M O 
con Afattlni. Nella prora ti vo-
nardi a « lari Villa a Aeoatlnl 

in 

vita solo a Coppa Italia con
clusa. Per cui in panchina ci 
saranno ancora ChlappeUa 
e Rocco: il successo di uno 
del due sarà contemporanea
mente l'ultimo della vecchia 
gestione ed il primo della nuo
va. Bè, consegnare una squa
dra vincitrice della coppa Ita-
Ila, con la prospettiva di una 
buona partecipazione europea, 
sarà una soddisfazione. 
- E adesso basta con le pre
sentazioni. Lo stadio si an
nuncia esaurito, la partita 
comunque avvincente. Dopo 
tante delusioni, con la solen
ne promessa di ripartire giu
diziosamente da capo, 

Gian Maria Madella 

super nei 200:20"11 
Borg trionfa a 

Boranga 
deferito per 

« doping » 
ROMA — Lamberto Boran
ga. portiere del Cesena, è 
stato riconosciuto positivo 
al controllo «antidoping» ef
fettuato dopo la partita Cese-
na-Milan del 22 maggio. Dalle 
analisi è Btata rilevata la 
presenza di metllanfetamlni-
cl ed anfetamina, sostanze 
considerate doping. Boranga 
è stato deferito alla Com
missione Disciplinare della 
Lega per 1 provvedimenti del 
caso. 

Wimbledon 
Connors 
battuto 
al 5* set 

WIMBLEDON — Lo svedese Bjorn Borg si 
è aggiudicato il torneo di Wimbledon batten
do In finale lo statunitense Jlmmy Connor 
per 34, 6-2, 6-1, 9-7, 6-4. Il match, durato tre 
or» • otto minuti, hs avuto momenti bellis
simi e persino drammatici, quando, nell'ul
timo «set», Connors, che stava perdendo 
0-4 ha avuto una rimonta spettacolosa, che 
ha masso in difficoltà Borg e cha ha con
sentito allo statunitense di portarsi sul 4-4. 
Poi, parò, Connors perdeva malamente il 
ssrvizio diventando d'Improvviso falloso e 
10 svedese non aveva difficoltà ad aggiudi
carsi il sesto e decisivo e game». 

L'incontro si ara Iniziato a favore di Con
nors mentre II pubblico era tutto per Borg 
non avendo perdonato all'americano di non 
••serti presentato, alla vigilia del torneo. 
alla cerimonia di premiazione di tutti I 
vincitori di Wimblsdon, ancora in vita, ef
fettuata in occasione di questa adizione, cha 
è quella del centenario. Il primo «set» ara 
comunque appannaggio di Connors, che appa
riva In giornata di vena e sembrava desti
nato a surclassare Borg stranamente fermo. 
Ma nel ascondo «set» Borg si svegliava 
d'improvviso dando a vedere di aver avuto 
bisogno di « rodarsi », se cosi si può dira. 
E viceversa abbastanza rapidamente bissando 
poi nel terzo « set ». A questo punto l'in
contro appariva deciso. Ma Connors, facendo 
appello a tutto II suo orgoglio, si batteva 
coma un leone nel quarto «set» e, dopo 
alterne, vicende, riusciva a farlo suo sia 
pure al dodicesimo gioco. Si Iniziava, quindi, 
11 quinto e decisivo « set » del cui dramma
tico andamento già abbiamo detto. Alla fina 
I due tennisti apparivano stramati e Borg 
non trovava nsppura la forza di esultare. 
Nella foto: Borg alza la coppa subito dopo 
la premiazione. 

Gli abruzzesi contro l'Atalanta per l'ultimo spareggio-promozione (ore 17,30) 

Al Pescara basta un punto 
per raggiungere la serie A 

Circa trentamila sportivi giungeranno dalla città adriatica — 130 milioni di 
premio ai giocatori abruzzesi se saranno promossi — Arbitrerà Gonella 

A Digione si corre per il « mondiale » 

G.P. di Francia: difficile 
il riscatto per le Ferrari 
Andrettl e Hunt partiranno in prima fila 

Dal Mitro inviato 
DIGIONE — Il Gran Pre
mio di Francia che si corre 
oggi sul veloce circuito di 
Digione ripropone gli stessi 
motivi e gli stessi interroga
tivi che hanno caratterizzato 
i precedenti otto rounds del 
campionato mondiale di For
mula 1. Da una, parte le Fer
rari, sempre alla, ricerca della 
sua vera Identità,, dall'altra 
Lotus, Martlnt-BrtbfaMBt ,U-
ger, Melare» Impegnati •> Ri
coprire il rtolo di leader che. 
comunque non appare molto' 
facile. Riuscirà la. casa di 
Maranello a recuperare in 
tempo o sarà qualcun» delle 
avversarie a prendere defi
nitivamente un concreto van
taggio? ET quanto anche 
questo GP. di Francia po
trebbe indicare a meno che 
non si verifichi uno di que
gli incidenti che nelle ulti
missime prove hanno impedi-
dito sopratutto alla Marti-
ni-Brabham equipaggiata con 
il 13 cilindri dell'Alfa Ro
meo, di potersi esprimere al 
meglio. > -- '• *"* 
- Intanto oggi l'italo ameri

cano Mario Andretti al vo
lante della Lotus potrà par
tire in pool-position in quan
to-ieri è risultato più ve
loce ottenendo anche la mi
glior presUxlone in assolu
to. Il tempo di Andretti sul 
3.900 chilometri della pista 
di Prenois è stato di l'12"21 
che corrisponde alla media 
di 189.474 km/h. 11 pilota, di 
Nazareth era piuttosto sod
disfatto: a Ormai non è più 
un mistero per nessuno che 
la mia Lotus è la più ve
loce in assoluto. Nelle pri
me prove abbiamo avuto 
qualche problema che però 
abbiamo risolto velocemen
te per cui ho fiducia di po
ter fare una belle corse. Del 
resto anche le caratteristi
che del circuito si adottano, 
alla mia vettura, per cui se 
non succede niente di anor
male, 11 risultato è possibi
le ». L'ottima performance 
della Lotus è stata riaffer
mate dalla tene piazza ot
tenuta dal suo secondo pilo

ta, Gunnar Nilsson che evi
dentemente partendo nelle 
prime posizioni, potrà tenere 
a bada quanti tentassero dì 
insidiare il compagno di 
squadra Andretti. Le prove 
Ufficiali del G.P. di Francia 
hanno fatto tornare alla ri
balta l'inglese James Hunt 
e la sua McLaren. Il cam
pione del mondo in carica 
proprio negli ultimissimi mi
nuti delle prove, ha fatto 
eefftmié *"tt* secondo miglior 

-tempot ti che Io lascia abba-
\stans» -fiducioso per la ga-
•redi oggi- -

Per la Martini-Brabham, 
che nella prime giornata di 
prove aveva ottenuto con l'ir
landese John Watson il mi
glior tempo un po' di delusio
ne per quanto ha saputo fa
re in meglio la Lotus. Oggi 
partirà comunque in seconda 
fila e ie sue carte sono co
munque perfettamente in re
gola per puntare al successo 
assoluto. L'ingegner Carlo 
Chi ti, 'direttore generale del-
l'Autodelta, che fornisce il 
motore al team delle - Bra

bham, ci he detto: «Già da 
tempo le Brabham e l'Alfa 
Romeo avrebbero potuto ot
tenere il massimo risultato. 
Purtroppo circostanze sfavo
revoli ce lo hanno Impedito. 
D Gran Premio di Francia è 
un'altra ghiotta occasione 
per cogliere il sospirato suc
cesso. macchina e motore 
non hanno grossi problemi». 

E veniamo elle Ferrari. 
partirà in terza fila con l'ar
gentino Reutetnann * e in 
quinta fila ' con - l'austriaco 
Laude. Ciò significa un buon 
miglioramento rispetto ella 
delusione svedese. C'è da di
re però che la vere causa del
l'attuale momento sfavorevo
le delle scuderia italiane sta 
certamente nella poca orga-
nizaazione in fatto di prove. 
Non è possibile che 1 piloti 
facciano un test fermandosi 
sistematicamente ed ogni gi
ro. Nonostante tutto qualco
sa è migliorata Non c'è co
munque da nutrire molte spe
rante. 

Paolo Dirima 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da Pescara si 
annuncia un'autentica inva
sione per il match-spareggio 
con l'Atalanta (ore 17,30) al 
Comunale di Bologna. Sa
ranno circa in 30.000 che 
giungeranno nel capoluogo e-
miliano ccn tre treni specia
li, oltre cento pullman e 
tante, tante auto. La par
te atalantina sarà ovvia
mente in minoranza. Con 
la promozione in serie A già 
assicurata solo in 4.000 si tra
sferiranno. Per disciplinare 
il tutto la segreteria del Bo
logna, che cura l'aspetto or
ganizzativo della partita, ha 
precisato che gli ultimi bi
glietti (solo per i settori del
le curve) verranno messi in 
vendita stamattina alla bi
glietteria dello stadio, men
tre i portoni verranno aperti 
alle 15,30. 

Sulla partita le due squa
dre con obiettivi diversi han
no rispettato in questi giorni 
di agitata vigilia il copione. 
L'allenatore Rota Insiste col 
dire che la sua squadra, an
che se manca di quella ten
sione necessaria, è decisa 
a comportarsi decorosamen
te, quindi il Pescara dovrà 
darsi da fare per guadagna
re la oromozione. Ma tutto 
sommato gli unici elementi 
che potrebbero essere stimo
lati a giocare alla grande il 
match sono tre: Scala. Mei e 
Bertuzzo. Giocano a Bologna 
in un ambiente che loro ben 
conoscono e verso il quale 
sono piuttosto polemici. An
zi, Bertuzzo e Mei hanno fat
to chiaramente intendere che 
non gradirebbero più gioca
re nel Bologna. 

Anche nel clan del Pesca
ra c'è euforia, convinti come 
sono giocatori, tecnici e diri
genti che almeno un pareg-

Chinaglia in prestito 
all'Atletico Madrid? 

NEW YORK — Giorgio Ca
naglia potrebbe lasciare la 
squadra statunitense del 
«Cosmos» di New York du
rante la sosta del campio
nato nord americano di cal
cio e giocare in quel periodo 
nelle file dell'Atletico Madrid. 
Lo ha detto Io stesso cen
travanti italiano precisando 
di avere ricevuto l'offerta 
del vicepresidente della so
cietà spagnola. Pelra, e di 
averla accettata, n contrat
to di prestito, comunque, do
vrà essere avallato dai di
rigenti del « Cosmee ». Chi
nagli*. giocherebbe nell'Atle
tico da ottobre ad aprile. 

gio salterà fuori, anche se la 
maggioranza è certa del suc
cesso pieno. Un argomento 
convincente nell'ambiente è 
anche il monte premi: saran
no messi a disposizione dei 
giocatori circa 130 milioni di 
lire in caso di promozione! 
Né la squadra pare soffrire 
delle beghe dirigenziali. In 
questi giorni si è scatenata 
una caccia alla sedia presi
denziale della società. Ma 
questi sono problemi che ver
ranno chiariti nei prossimi 
giorni. Cade ha fatto soste
nere Ieri mattina l'ultimo 
allenamento. La squadra è 
« caricata » sotto ogni aspet
to. 

Franco Vannini 

Così in 
ATALANTA -

Pizzaballa 
Andana 
Mal 
Mongardi 
Marchetti 
Tavola 
Fatina 
Rocca 
Scala 
Festa 
Bertuzzo 

i 
i 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

campo 
PESCARA 

Piloni 
' Molti 
*" Santucci ' ' ' 

ZucchinI 
Andreuzza 

' Galbìati 
Oi Michele 
Rcpetto 
Orati 
Nobili 
Prunecchi 

ARBITRO: Gonella 
In panchina • ATALANTA: 12. 

Cipollini, 13. Percassi, 14. Chi»-
renza. PESCARA: 12. Mancini, 13. 
La Rosa, 14. Mancin. 

Collegamenti radio. TV sintesi 
differita, 2.a reta, ora 20 . 

L'atleta di Barletta ha battuto il cam
pione olimpionico Quarrie - Nuovo pri
mato della Bottiglieri nei 200 con 23"38 

Dilla nostra redazione 
MILANO — Il pubblico 6 
tutto in piedi, trascinato dal 
campione d'Europa del 200 
metri Pietro Mennea. La fi
nale è un firmamento al 
campioni visto che con Men
nea c'è il campione olimpico 
Don Quarrie e ci sono Steve 
Williams, che a Montreal 
non potè difendere la sua 
fama di uomo più rapido del 
mondo, e il lunghissimo Ste
ve Riddlck. Mennea e Wil
liams cercano la rivincita, 
Quarrie la concede. La gara 
è stupenda col giamaicano 
maestro all'avvio e In curva. 
Ma comunque anche Mennea 
sa essere come al solito, mae
stro di curva. All'uscita l'az
zurro affianca il campione 
olimpico e poi lo risucchia 
con azione di rara scioltez
za: un'occhiata rapida al cro
nometro luminoso sulla linea 
del traguardo e già sì intui
sce la grande sorpresa. E co
si è: per Pietro Mennea un 
magnifico 20"11 che significa 
miglior prestazione mondiale 
stagionale, record italiano e 
un « crono » addirittura mi
gliore del 20"23 col quale 
Quarrie si era conquistato la 
medaglia olimpica. Ma ecco 
la classifica, che parla da so
la: Mennea 20"ll, Quarrio 
20"41, Williams 20"51, Rid
dlck 20"60. Non ci sono dub
bi. il ragazzo di Barletta non 
ha bisogno di cercare gloria 
sul 400. se si riesce a battere 
il grande Quarrie correndo 
in 20" l l s l può tranquilla
mente non solo preparare 1 
campionati europei dell'anno 
prossimo a Praga, ma addi
rittura 1 giochi olimpici di 
Mosca tra tre anni. 

Le prime corsa della sera
ta sono quelle del 200, bat
terie. Nella prima Steve 
Williams e Don Quarrie si 
esibiscono in una salutare 
passeggiata nella brezza del
la sera; nella seconda Pietro 
Mennea, sempre passeggian
do (ma 20"92 qualche anno 
fa sarebbe stato record d' 
Europa (tiene a bada il lun
go e nero Steve Riddick. Poi 
tocca ai centisti, sempre bat
terle, ed è subito tempo di 
Silvio Léonard, sagoma nera 
agile e compatta che sfrec
cia — senza impegno — in 
0"58 con Caravani a fianco. 
Concluse le serie dei 100 (la 
seconda è del panamense A-
brahams) il primatista mon
diale Stones affronta 2.15: la 
sua velocità è davvero impres
sionante e lo stacco morbido 
e. assieme, potente. Quella mi
sura per il biondo «yankee» 
è roba da ridere. ' - ' -
r La patria finale della se
rata mette di fronte i cuba
ni Alejardo Casanas e Dio
nisio Vera e il nero america
no Charlie Foster. La parte 
iniziale è di Foster, ma Ca
sanas sa risucchiarlo splendi
damente a metà prova e non 
ha problemi e batterlo nell'ut-
timo tempo di 13"50 (13"70) 
per il nero americano). 

Al'e 22 suona l'ora dei pe
si leggeri. Sono in pista in
fatti i mezzofondisti per la 
lunga fatica sui cinquemila e 
la grande attrazione è data 
dal keniano Sanson Kimom-
bwa. autore due giorni fa a 
Helsinki del record mondiale 
dei diecimila. Tre atleti — 
Franco Faca, Luigi Zarcone 
e il keniano — in gara con
tro il cronometro e negli ap
plausi dei trentamila pre
senti. Fino al terzo chilome
tro (passaggio in 7'59"8) si 
corre sul fi'o del primato 
mondiale di Emile Puttemans 
e comunque di quello italiano 
di, Gianni Del Buono. Il 
quarto chilometro, purtrop
po, annota un appesantimen
to del ritmo sia di Zarcone 
(Fava ha ceduto) che della 
gazzella keniana. « Kim » co
munque è in grado di attac
care e di togliersi dalle ter
ga il coraggioso siciliano. Il 
cronometro scandisce impas
si bHe i secondi e quando il 
piccolo atleta di pelle nera ta
glia il traguardo il primato 
mondiale di puttemans è sal
vo. Tempo del keniano 
13-21-85. limite del belga 
1313". E* salvo anche il pri

mato di Del Buono (13'22**) 
visto che Zarcone non riesot 
a far meglio di 13'25"3. 

Mentre Sara Simeoni si ar
rampica lieve a 1,88 Alberto 
Juantorena si esibisce sul 400 
metri dopo aver deciso che 
non è ancora il momento che 
lui e Mike Bolt se la vedano 
sul doppio giro di pista. Par
te velocissimo l'americano 
Bob Taylor ma quando Al
berto, in rettifilo allunga 
quelle gambe chilometriche 
l'americano si stacca come se 
qualcuno gli avesse di colpo 
tagliato l'elastico che lo te
neva appiccicato al campio
ne olimpico. Per Juantorena 
non ci sono problemi: vitto
ria e misura cronometrica di 
tutto rispetto (45"58). 

Mentre lo sparo dello star
ter dà il via agli specialisti 
del 1500 Sara Slmeonl, la ma
gnifica campionessa d'Euro
pa Indoor, chiedo 1,04 e pro
prio mentre Mike Boit taglia 
il traguardo da dominatori 
in 3'39"0 fallisce il primo ten
tativo passando sotto Vesti-
cella. Fallisce poi anche le 
altre due prove consolandoti 
tuttavia con la vittoria e con 
una misura che pur è sempre 
da finale olimpica. 

Tocca poi a Stones che 
non sa volare a 2,30. L'ameri
cano fissa l'asticella con quel
l'aria da grande attore che 
sta a mezzo tre l'Ironia e la 
certezza di essersi meritato 
la paga, Ma l'asticella non si 
commuove e Stones, conten
to del successo si prende gli 
applausi A (non-, molti per la 
verità perché H.californiane 
ha la disgrazia di tentare 2,30 
proprio mentre Mennea ni 
prende la grande rivincita 
su Don Quarrie). Il «meeting» 
si chiude con la splendida Ri
ta Bottiglieri vincitrice del 
200 metri con 23"38, record 
italiano. 

Remo Musumeci 

Primato italiano 
della Amici (m. 56,26) 

nel giavellotto femminile 
RAVENNA — Giuliana Amici, 
l'Edera Porli, ha migliorato il aia» 
primato italiano di lancio rial gia
vellotto con m. 56,26. I l limita 
precedente era di m. 59,66, sta
bilito dall'atleta il 16 settembre 
dello acorto anno a Palermo. L'o
dierna prestazione di Giuliana Ami
ci, 25 anni, è alata realitzata al 
sesto lancio nel corto del trofeo 
Libero Cortesi, competizione inter
regionale di atletica leggera. ' 

.sport 
flash 

• ATLETICA — Gli Stati Uniti 
sono stati sonoramente battuti dal
l'Unione Sovietica nell'orma! tra
dizionale confronto d'atletica leg
gera, giunto quest'anno alla quin
dicesima edizione. L'Unione So
vietica ha vinto per 207-171, bat
tendo la squadra americana in 
campo maschile per 118-105 a in 
campo femminile per 89*66. 
• CICLISMO — G.B. BaronchellI 
ha vinto il trofeo Città di Arezzo-
Coppa dell'Unità, una corsa svoltasi 
nel centro cittadino, su un circuito 
da ripetersi trenta volte per una 
distanza di 96 km. Distaccati di tre 
secondi sono giunti nell'ordine poi-
lentier e Moser, seguiti a 5 " da 
Vittorio Algeri, Laghi e Checchi. I l 
gruppo, battuto in volata da Bltos-
si, si è piazzato a 1*15". 
• CALCIO — Domani, alle 12. 
nella sede della Lega a Milano, ai 
procederà al sorteggio dei gironi 
eliminatori della Coppa Italia '77-
'78. Al sorteggio presenzieranno 
i presidenti della società di ao-
rie A • B. , , - . • • 

• CALCIO — La C D . della Lega 
ha confermato la squalifica per tra 
giornate a Casagrande (Cagliari). 
per una giornata a Motta (Pescara) 
e per tre giornate al campo del 
Como. 
• CALCIO — La CD della Lega 
ha provveduto all'apertura della bu
ste per la risoluzione delle compro
prietà. Ecco le risoluzioni più signi
ficative: Amato, Apuzzo, Rolli K. 
e Colaprete alla Lazio; Croci e Mcn-
doza al Geona; Ariste! al Brescia; 

Sollier al Rimini; Marche! alla Samb; 
Brignanì al Palermo; Cinquctti al 
Rimini; Sabatini alla Roma; Vanel-
li al Bologna. 

SCOPRIRE TORINO 

D'ESTATE... 
t~é <-* M 

Ogni domenica visite guidate gratuite 

Informazioni e prenotazioni : 
ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - TORINO 
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